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Angioletta Voghera

radicale del sistema socio-ecologico, 
la resilienza invece impone di superare 
i limiti socio-ecologici del sistema 
territoriale; entrambe necessitano di 
una diversa capacità riflessiva e di una 
responsabilizzazione istituzionale e sociale 
(assegnando un nuovo ruolo alle comunità 
e agli attori economici), oltre che di una 
maggiore flessibilità dei processi, di una 
reale inclusività degli stakeholders per 
rafforzare la robustezza e la diversità 
biologica dei nostri territori. In termini 
concreti, guardando al governo del territorio 
per portare in azione gli obiettivi dei 17 
SDGs (UN, 2015 a e b) e in particolare 
quelli relativi al Goals 3, 11, 13, 14, 15 
-che chiamano più direttamente in causa 
il governo del territorio e la transizione 
ecologica-  occorre un’azione articolata e 
transcalare che accresce le responsabilità 
della pianificazione e riorienta obiettivi, 
temi, approcci, metodi, gerarchie, 
richiedendo un sistema parternariale 
di comunità (economico-sociale) per 
realizzare in concreto l’azione. I temi 
dell’innovazione, centrali anche nell’agenda 
urbana, sono: biodiversità, servizi 
ecosistemici, natural recycle e recovery, 
neutralità climatica, superamento delle 
vulnerabilità, gestione integrata dei rischi, 
abbattimento delle emissioni di gas serra, 
transizione energetica, ecc. 
Su questi temi, negli ultimi venti anni 
l’azione territoriale alle diverse scale è 
stata capace di risposte parziali e settoriali, 
ponendo attenzione ad alcune strategie 
come il consumo di suolo, la riconversione 
energetica del costruito, la progettazione 
ecologica degli spazi aperti, dei servizi 
sociali, dei trasporti e aprendo la strada ad 

the socio-ecological limits of the territorial 
system. Both necessitate a different 
reflective capacity and institutional and 
social responsibility (assigning a new role to 
communities and economic actors), as well 
as greater process flexibility, real inclusivity 
of stakeholders, and the strengthening of 
the biological robustness and diversity of 
our territories. In concrete terms, looking 
at territorial governance to implement the 
goals of the 17 SDGs (UN, 2015a and b), 
especially those related to Goals 3, 11, 13, 
14, and 15, which directly call for territorial 
governance and ecological transition, 
requires coordinated and cross-scale 
action that increases the responsibilities 
of planning, redirects objectives, themes, 
approaches, methods, and hierarchies, and 
demands a partnership system involving 
communities (economic and social) to 
concretely implement the action. The central 
themes of innovation, also key in the urban 
agenda, are biodiversity, ecosystem services, 
natural recycling and recovery, climate 
neutrality, vulnerability reduction, integrated 
risk management, greenhouse gas emissions 
reduction, and energy transition, among others.
Regarding these themes, territorial action 
at different scales in the last twenty 
years has provided partial and sectoral 
responses, focusing on strategies such as 
land consumption, energy conversion of the 
built environment, ecological design of open 
spaces, and social services, and paving the 
way for a different organization of space in 
relation to the environment and landscape 
to ensure health, safety, and well-being, 
and more recently, to contribute to climate 
change adaptation. In this context, 

I parchi urbani nella città contemporanea /
/ Urban parks in the contemporary city

Un nodo nel sistema. Un progetto per la 
città post-pandemica.

La conservazione della biodiversità è 
certamente una tra le sfide più urgenti 
che occorre affrontare per contrastare la 
frammentazione ecosistemica e i rischi 
e le minacce connesse ai cambiamenti 
economici, sociali, climatici globali, 
generati dai processi di urbanizzazione e 
di infrastrutturazione del territorio, oltre per 
superare le crisi ambientali e sanitarie. 
Crisi e cambiamenti producono effetti 
rilevanti sul patrimonio naturale e culturale, 
sulla resilienza dei territori e delle città 
e sulla salute del pianeta e dell’uomo 
(Hockings et Al., 2000).  
In questa direzione, le politiche e la 
pianificazione alle diverse scale devono 
agire concordemente per promuovere 
un balzo in avanti del sistema territoriale 
(Giovannini et al., 2020) nella direzione 
di una nature based-recovery o di una 
nature positive economy, come richiesto 
al congresso IUCN di Marsiglia 2021 “Our 
nature, our future”, sapendo integrare 
site-based conservation e development, 
come motore per scrivere l’alleanza tra 
uomo e natura, ribaltando i paradigmi degli 
ultimi 100 anni e superando la “Grande 
accelerazione” (Elhacham et Al., 2020 ). 
In termini teorici,  per riscrivere l’alleanza 
tra uomo e natura, superare la grande 
accelerazione dell’uomo sulla biodiversità, 
integrando la transizione ecologica nella 
pianificazione e nella gestione alle diverse 
scale, occorre considerare differenze e 
elementi comuni tra le teorie di sostenibilità 
e resilienza (Voghera, Giudice, 2019): se la 
sostenibilità richiede una riorganizzazione 

/ A node in the system. A project for the post-
pandemic city.

Conservation of biodiversity is certainly one 
of the most urgent challenges that needs 
to be addressed to counteract ecosystem 
fragmentation and the risks and threats 
associated with global economic, social, and 
climatic changes generated by urbanization 
and territorial infrastructure processes, and 
to overcome environmental and health crises. 
Crises and changes have significant effects 
on natural and cultural heritage, the resilience 
of territories and cities, and the health of the 
planet and humanity (Hockings et al., 2000).
In this regard, policies and planning at 
different scales must act in concert to 
promote a leap forward in the territorial 
system (Giovannini et al., 2020) towards 
nature-based recovery or a nature-positive 
economy, as called for at the IUCN 
Congress in Marseille 2021 “Our nature, our 
future,” knowing how to integrate site-based 
conservation and development as a driving 
force to redefine the alliance between 
humans and nature, reversing the paradigms 
of the last 100 years and surpassing the 
“Great Acceleration” (Elhacham et al., 2020).
In theoretical terms, to redefine the alliance 
between humans and nature, overcome 
the great acceleration of human impact 
on biodiversity, and integrate ecological 
transition into planning and management 
at different scales, it is necessary to 
consider the differences and common 
elements between sustainability and 
resilience theories (Voghera, Giudice, 2019). 
While sustainability requires a radical 
reorganization of the socio-ecological 
system, resilience requires overcoming 
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Salizzoni 2019), mettendole in relazione e in 
sinergia con i parchi urbani e territoriali e con 
gli spazi aperti naturali e rurali. 
Emblematico è il caso metropolitano e 
torinese: un sistema di territori (Fugura 1), 
con diverso grado in termini di naturalità, 
che costruisce la spina dorsale del progetto 
regionale Corona e interconnette le key 
biodiversity cornerstones regionali (territori 
del sistema verde delle aree protette dei 
Parchi Reali e del Parco del Po Piemontese 
appoggiandosi sui fiumi di Torino), 
penetrando il paesaggio storico-culturale 
di Torino nel Parco del Valentino, nodo 
strategico del tratto torinese del sistema 
delle aree protette del Po. 
Questo sistema, fortemente interconnesso, 
esprime un ampio e diversificato quadro di 
valori paesaggistici con diversa relazione 
con l’urbano, con carattere multifunzionale 
(Tzryna 2014), capace di offrire benefici 
transcalari come supporto alla costruzione 
delle Green and (blue) infrastructure 
e come servizio ecosistemico per la 
popolazione urbana (Giudice et Al., 2023). 
Costituisce, infatti, una rete multi-scalare di 
spazi pubblici naturali, rurali e aperti, che 
deve essere integrata nelle politiche del 
paesaggio; deve inoltre essere considerata 
componente strutturale della pianificazione 
territoriale e urbanistica (dal Piano d’area 
del Po al PRG di Torino in revisione), 
anche con l’obiettivo di rendere la natura 
accessibile (Samuelsson et al., 2020) ad un 
numero ampio e diversificato di attori locali 
e non, offrendo un turismo sostenibile 
e di prossimità.
Il nodo urbano del Valentino assume quindi 
in ambito metropolitano un ruolo 

project and interconnects the regional key 
biodiversity cornerstones (territories of the 
green system of the Royal Parks and the 
Po River Park, relying on the rivers of Turin), 
penetrating the historical-cultural landscape 
of Turin in the Valentino Park, a strategic 
node of the Turin section of the Po River 
park system.
This interconnected system expresses 
a broad and diversified framework of 
landscape values with different relationships 
with the urban environment, multifunctional 
characteristics (Tzryna, 2014), and the 
ability to offer transcalar benefits as support 
for the construction of green and (blue) 
infrastructure and as an ecosystem service 
for the urban population (Giudice et al., 
2023). It constitutes a multiscale network 
of natural, rural, and open public spaces 
that must be integrated into landscape 
policies. It should also be considered a 
structural component of territorial and 
urban planning (from the Po Area Plan to 
the ongoing revision of the General Urban 
Plan of Turin), with the objective of making 
nature accessible (Samuelsson et al., 2020) 
to a wide and diverse range of local and 
non-local actors, offering sustainable and 
proximity tourism.
In the metropolitan context, the Valentino 
urban node plays an important role in 
communicating the cultural value of 
biodiversity, cultural heritage, and the 
associated ecosystem services. It serves as 
a bridge to consolidate the close connection 
between nature, health, and well-being, as 
highlighted by the pandemic. The cultural 
value of nature (Gambino, Peano, 2015) 
strongly characterizes this system of 
territories, which are representative of 

una diversa organizzazione dello spazio in 
rapporto all’ambiente e al paesaggio per 
garantire salute, sicurezza e benessere 
e più recentemente per contribuire 
all’adattamento al cambiamento climatico. 
In tale quadro, nodale è la costruzione di 
strategie di sistema (Pierantoni, Sargolini, 
2020), capaci a lungo termini di dare 
gambe ad una gestione delle risorse 
integrata tra aree naturali protette, e più 
in generale, parchi e sistema del verde 
nei contesti urbani e territoriali. Questa 
interazione è essenziale per valorizzare 
l’efficacia e l’adeguatezza delle strategie 
di conservazione della natura e della 
biodiversità “area-based”, quali sono 
tipicamente le aree protette (Voghera, Negrini, 

the construction of system strategies 
(Pierantoni, Sargolini, 2020) is crucial in the 
long term to provide integrated resource 
management between protected natural 
areas, parks, and green systems in urban 
and territorial contexts. This interaction 
is essential to enhance the effectiveness 
and suitability of “area-based” nature 
conservation strategies, typically represented 
by protected areas (Voghera, Negrini, 
Salizzoni, 2019), by establishing connections 
and synergies with urban and territorial 
parks and natural and rural open spaces.
The metropolitan and Turin case is 
emblematic: a system of territories (Figure 
1), with different degrees of naturalness, that 
builds the backbone of the regional Corona 

elementi strutturali della rete /
/ structural elements of the network
ambiti di possibile espansione rete /
/ areas of possible network expansion
aree di impossibile espansione /
/ areas of impossible network expansion
aree di studio  - parchi  /
/  study areas - parks
confine comunale Torino /
/ Turin municipal boundary  

struttura della rete // structure of the network

Fonte // Source: Voghera, Quaderno 1 della revisione del PRG di Torino

Il Parco del Po Piemontese per il progetto 
delle infrastrutture verdi e blu e per la 
reticolarità ecologica // Piedmont Po Park 
for green and blue infrastructure project and 
ecological networking
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importante anche per comunicare il valore 
culturale della biodiversità, del patrimonio 
culturale e dei servizi ecosistemici ad 
essa collegati, costituendo il ponte per 
consolidare il legame stretto tra natura, 
salute e benessere, come evidenziato 
dalla pandemia. Il valore culturale della 
natura (Gambino, Peano, 2015) connota 
fortemente questo sistema di territori, 
rappresentativi dei Protected Landscape 
(Categoria V IUCN, CED PPN 2019), 
che  tutelano risorse paesaggistiche 
riconosciute (patrimoni Unesco), essenziali 
per uno sviluppo antifragile del territorio e 
per offrire scenari sociali ed economici di 
turismo di prossimità in aree urbane.
In questa prospettiva, le azioni di 
pianificazione e le progettualità locali 
devono essere volte a tutelare la 
biodiversità e accrescere la reticolarità 
ecologica dei territori, da un lato, per 
rispondere alle sfide globali (l’obiettivo 
30x30 rilanciato dall’Accordo sulla 
Biodiversità “Kunming-Montreal global 
biodiversity framework”; COP 15 2022) 
e, dall’altro, per contribuire a consolidare 
attraverso il progetto modelli di economia 
alternativi, integrati ed ecosostenibili (green 
economy, economia circolare), di gestione 
efficaci, adattivi e partecipativi; oltre che 
modelli e metodi quelli del sistema delle 
aree naturali protette e del verde capaci 
di promuovere ed esportare soluzioni 
progettuali “attente” basate sulla natura 
(interventi per l’adattamento climatico, la 
cattura del carbonio, la riduzione del rischio 
di disastri naturali, la de-carbonizzazione 
del settore energetico ed efficienza 
energetica) / 

Protected Landscapes (IUCN Category V, CED 
PPN 2019) that protect recognized landscape 
resources (UNESCO heritage), essential 
for antifragile territorial development and for 
offering social and economic scenarios of 
proximity tourism in urban areas.
In this perspective, local planning actions 
and projects should aim to protect 
biodiversity and enhance the ecological 
connectivity of territories, on the one 
hand, to respond to global challenges 
(such as the 30x30 target reiterated by 
the Kunming-Montreal Global Biodiversity 
Framework; COP 15, 2022) and, on the 
other hand, to contribute to the consolidation 
of alternative, integrated, and sustainable 
economic models (green economy, circular 
economy) and to effective, adaptive, 
and participatory management models. 
Additionally, it is necessary to consider the 
models and methods of the protected areas 
system and the green system capable of 
promoting and exporting “nature-conscious” 
design solutions (interventions for climate 
adaptation, carbon capture, reduction of 
natural disaster risk, decarbonization of the 
energy sector, and energy efficiency).

The High Line, Diller Scorfido + Renfro & Field Operations, Manhattan, New York
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